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tere affrancate, 

t'OFFICtO 

J^AhMw Barbaja a Ta-
ivdo K.' ilQpiano matto. 

ANNOI.-f-NuMKRO 100. 

OOMDXZIONi; 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti dello asso-
ciazioni si ricevono con 
inandati sul Tesoro e stilla 
posta, 0 con cambiali so 
càsc di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato ( franco ) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N." 210. • 

SI PUBBLICA 

Tutti i giornif meno ntl-
le feste di doppio precetto. 

N A P O L I 7 A G O S T O 

Alla fine è casinto il ministero — Si era tanto detto,che 
doveva cadere. Voi sapete tutti i difetti che aveva quel 
mirtistero,è inutile che io ve li enumeri. Vero è che il suo 
pensiero .principale era la guerra di Lombardia e che 
«kvìKva proposte molte buone leggi, f r a l e altre quella del-
ia guardia nazionale, che e ra insomma amato da tutti.Ma 
iPiemontesi volevanoanche di piìi, e. forse avevano ra-
gione. Cosi il Ministero j?a<6o-jParc<o non si ò fatto pre-
gare, e sarà sostituito dal Ministero (̂ oì/p Ĵ'wo, e dicono 
che.questo ministero col legno è uà ministèro che sa-
prà portare /» carrozza i Piemontesi. Gioberti è stato ; 
chiamato al potere ed invece di andare al pote?e è an-
dato a Parigi, a dilFerenza di Cavaignac che era stato 
•chiamato a Parigi- ed è andato al poterò. Ma lasciamo 
stare Torino, e parliamo di cose che ci riguardano più 
<ia vicino, 

— Alla fine il Ministero è caduto. E l'affare è andato 
«osi. Volevano la truppa in Lombardia, la guardia na -
«iona'e in Loinbardia^ e il popolo in Lombardia, Vole-

vano far restare solo il Ministtìro. Il Ministero diceva 
domani , e il popolo gridava oggi, o nell' intervallo fra 
oggi e domani è comincialo i'oifrasso. . . 

E il Ministero è dovuto calare abbaàso per non salire 
più su. La nuova combinazione che hanno fatto i tosca-
ni, offre per combinazione una delle più curiose combi-
nazioni. La combinazione ò slata fatta a Firenze e sape -
te chi ci è entrato ? Guerrazzi che ha descritto lo stato 
d'assedio di Firenze, ed Ayala che ha descritto le fortifica-
zioni di Firenze. Non vi maravigliate che vi sia un Na-
politano nella combinazione di Firenze; nel solo Mini-
stero napolitano sono tutti partenopei.Quello che vi pos-
siamo assicurare è,che non ci è andato con mezzi indirei-

. iftyEgli è partito'di Aquila, e dovendo fare un volo d'a-
quila per andare a Milano a [M'endereJe insegno di Co-
lorìnello, ha trovato, un portafoglio per la strada, lo pe- ' 
rò non son certo se lascerà i galloni pel portafoglio e il 
mestiere della guerra pel Ministero della guerra. Quello 
che è certo, è che i toscani avranno a quest'ora un nuo • 
vo Ministero. Ma lasciamo .stare la Toscana che ò anco-
ra troppo lontana da noi per incaricarcene. 

— Il Ministero è veramente cadutO; ed è stato prò-
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prio per sna volonlà. Qilelìo disòpra l'affare della'0iier- ' poli, e il,più l/elo sarebbe quello che abitava noi palaz-
ra non io voleva sentire^ i deputali intanto fremevano ; t.Q Lieto. All'idea di quel metallo htaremo allegri lutti 
pe r la-guerra, ed il popolo fremeva-al fremere de 'depu-
tali . Sentile: io non so come il Ministero si sia condotto, 
so che è stalo interpellato, ed il Ministro dell' Intorno 
che pòrta la bai tnla, ha fatto una lutiga parlatà.che voi 
conoscete, e ha detto che si voleva dimetlerp. Lo dice-
va sempre o non lo faceva mai, perchè quello di sopra 
non lo volevi», la situazione era difficilè, ma il povero 
Maftilani che vi poteva faro ? .Si è dimesso, e il Papa, 
che è quello di sopra, sta anch'esso in bruttò acque,» ma 
siccóme il Papa 6 tiocchiero saprà condurre la navicèlla 
a buon porloj perchè speriamo che non avesse perduto 
la bussola. , 

— Or veniamo alia fine all' ultima bolgia. U Ministe-
r o veramente. . . non è caduto. Ma cadrà? Chi lo sa. Chi 
lo sa non lo dirà . Se cadrà lo dirà per pietà di chi .sta 
qua, e per piacer di chi sta al di là. ; 

Quello che ò certo è che a misura che' sì. Scende più 
giù, r affare si raffredda , più ci allontaniamo dal teatro 

quanti; nientemeno choseiccuto cautala.1 c<ì,ni.9 
taia d 'oro posano assai più di quello che vi credete, per-
c h è l 'oro è pesante, Tut to questo poso chi sa su chi 
g rav i te rà . .Ma a proposito,leggo meglio l-orgaiMy.L'inciitv-
"tò è per s,eicento cantala di rame'. M ministjpi-o simWè'rto 
a f a re un logogrifo su queste qua t t ro lettere; li tniftiste-
ro di guer ra le sitila così A, R, M, E , Quello della mari-
na con le sòe 5pedizionl'Jc ® 
il ministero delle finanze le aggiusta in questo modo ; 
R , A, M, E , gli altri ministri ne. fanno tdiitB attEè; 

Io per me che non ho nna politica italiana come il mi 
nistero, ma una politica Turca le metto èoaì M j 
e credo che anchè voi preferireste^ 1' arem iJll' arme; W 
mare, ai ramò. , . -, ^ J , . 

Ma non è solamente il rame quello chò sta m.isce,-
na alla finanza. Gi è 'anche l 'argento. Si .stanno conìàh'ào 
le moneto di dieci e di venti car l in i . , , , -.5,. Wi&f i t 

Veggo che si vuol por ta fe ayaiitiì^ i i ^ p n e l a j d e c l ^ i ^ 
della guerra 0 meno interesse vi prendiamo, còrno a v - j ,grano di tO calli, fin al duca to di 100 grani . I n s ^ ^ 
viene in tutti i teatri che quelli che stanno nelle ,priin,c 

. filo 3' interessano più allo spettacolo. 11 Piendonte vuoi 
fa r la guerra per conto proprio , la Toscana per sussi -
diare il Piemonte e la causa italiana, Ròpia pel sem-
plice drit to di difesa,Napoli non la vorrebbe fare nè pe 
Piemonte, nè per l ' I t a l ia , nò per 1' offesa , nò per la 
•fesa. • 

Gli estremi si toccano; voi mi direto, come va che Na-
poli tocca il Piemonte? A questo non tocca a me di ri-
sj)onderé. Del resto se il Ministero non fa la guerra in 
Lombardia avrà le sue ragioni, è ragioni dà vendere. 

— Poi mi dicono che la finanza'sta male. Non è vero 
affatto. Nell 'organo sta scritto : che la finanza la matti-
n a del 19 agosto deve acquistare sei cento caBtaia di = 
metallo per farne monete, e questo deve farlo air incan-
to. Sta a vedere che invoco di caiihont incantati si co-

ma vi sarà un immenso nùmero.di zeri i^cpa .fyijjijza^t-
tuale. Queste monete si fecero fondere col J^ndar^i 
la monarchia ai tempi di Ruggiero. Quando fu fondata 
la monarchia assoluta la moneta si fóndeva-^ .Adesso che 
si è fondata la monarchia.costituzionale, si bat te . 

E non ci è dubbio sull'affar di Iluggieiro,^riÈhè' ia>ho 
trovato un 100 grana di quei tertipi-con 1* épigfefef 

., A l l u g g j e r O .. _, .. 
zeri riconoscenti 

' rV finanza dèci ià 'àa ° 

IL RITORNO, 

Voi¥éi scomtìiettéré 
viti il pèririéssò dèi vàH 'app^^ 

minceranno a sparare m.,..efe incantate:!! certo è che se n ln^ml? 
, , > ,. ,, ,. . . - „ - , spedizione di Lombardia, .Niente affililo^ t^rraa.}ogni m̂ ^̂  
invece di palle di fe r io si fussero spaial i palle d uro, a delucidazmne sa iebbe iiiulile, dopo le ihi.né^o conviu-
quest 'ora ci 'sàrebbei o vari Colili di Monte CVislo a Na- centi ragioni che il Ministero l?à'hieytf fu'ori^alìè vaììf:. 

IL P I A N 0 - M A T T O 

... . eOKaiA .IH V8WTI .CAWS: -
ad un iantino p«r wUa 
• ^ ' à ' W T ' O -6.' -

•• ' a . 

Giace l'atta Caviago, appena » segni 
Detraile pie rodile il lido serba. 
Cadono la di là cadono i regni 
(Àwro i fumi mortali arnia ed erba, 

- Cadiler Guizol e Alelteriiich, sostegiii 
D'uiia dijjlomagia follo e superba, 

E in un giorno fatai caddeJn , rovina 
Quell 'eterno palazzo dlGt^aVina, 

10, 
''•iV-f--- •.'s-i-a'' 

Is 

Cadono tutti quanti i riiìnistèVi ' „ ' 
: Sa rdo , ' toscano , ' e potitiffeiòii-Ognotto 

F u festeggiatoci nascer.suo, m a j e r ì / 
Vid'io cader li/re , ad uno ad -. 
L'abkL^ft'.) d'evitar non v'ha clii speìcii -
Restar eterno in piò iion pensi alciin'ÒT " ' 
Cadono luttil-E-80I r imane iritatfo' " -
Pe i pubblici lavori il piauo inauo? 

iì-
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inlerpellazioni della Camera su quest 'argomento. Sé non 
siete ancora persuasi, p e ^ i o per voi. lo non so che pos-
sa fa re di più il povero Ministero por convincervi dopo 
tnlto quello che ha messo fuori al cospollo della Camera. 

Se non volete intendere l'italiano che colpa Hi) il Mi-
nistero 7 Non gli r imane con voi altri ostinati ci® spie-
garsi col tedesco , se non vblelo intendere l'itnlll^to , e 
speriamo che finirete cosi per capire il mistero # 1 r i -
torno dalla Lombardia. ì)el resto io non vi voglio parlare 
di questo fatto passato ormai in giudicato —L'allr&f'ior-
no volevate sapere dove si dirigevano i paranselli. Vi ac-
cennai due 0 tre si dice, per nascondere il vero. Feci 
una piccola sineddoche marittima , perchè corte verità 
non si possono sempre d i re , e voi ormai lo dotres te 
aapere. 

La spedizione era un affare geloso assai ; e sè io ne 
squarciava l ' impenetrabile v e l o , che avrebbe detto il 
ministero ? Ma ora non è più un si dice, ora vi pnsso-sod-
disfare senza paura di rompere il segreto al Ministero. 
1 paranzelli dunque avevano un plico, i paranzellilo do-
vevano aprire al di là delle bocche di Capr i , e quando' 
sarebbero stati al di h\ avrebbero saputo dove dòv -
no andare più in là. Cosi si avviavano, ma {giunti 
bocche,lo bocche cominciarono a mostrare i denti ( 
poeticamente) A quella vista i paranzclli dissbrofra 
che facciamo, passiamo o non gassiamo'! E prudentei 
te non passarono, perchè il xoare era infuriato cot^ls , 
torbido vicino contro i paranzelli. Quando non si i k s 
vanti si torna indietro, o questo p m e mi pare che U^Jb^^ 
vreste sapere. Ammessa.adtmquo tiftfó ven ia r^ ra j i ze l l i 
s« ne tornarono, il plico è rimasto chiuso, ler^ocche si 
sono calmate, e il magistrato di salute che fag l ia pòrta 
del porto quello che Antonio fa alla porta di S. Carlo 
ha gridato : usciti per entrare; come Antonio grida nelle 
sere di gala speciajmente quando dopo il primo atto di 
un 'opera fischiata tutti gli abbonati vanno a p rendere^n 
po ' di fresco ne 'corr idoi del teatro. Ora dunque, ehie a -
vete saputo esser i paranzelli usciti'pev entrare spero che 
renderete ul povero Arlecchino le dovuto grazie, per a -
vervi, al suo solito, così fedelmente riferito quello ohe 
h a risaputo dal gentile magistrato, • 

VARIAZIONI TEDESCHE. 

— Ne' paesi occupati da' Tedeschi gli abitanti la sera 
sono costretti a stare all'oscuro aveiidosi i Tedeschi man-
giato tutte le candele di sego. 

— Si dice che Radetzky abbia spedito un ufficiale del 
.-juò stato maggiore in Napoli per associarsi a dattare dal 
15 maggio in poi airorgan»(,al sottorgano, al retrorgano e 
ali 'ultrorgnno per consolarsi un poco leggendo in èssi che 
ì piemontesi e i lombardi sono lutti morti, e che l ' e se r -
cito di Cario è sparilo. Questa lettura ha talmente pre-
occupato l 'animo di Radetzky che vedendo gli accam-
pamenti degli italiani disse di voler credere piiVagli or-

•gmi di Napoli che a ' suoi propri occhi. 
— Pare certo che Radetzky evacui interamente la 

Lombardia . Egli ha detto che si era seccato di star colà 
tra tanti nemici, c che desidera meglio di andarsene a 
vivere tranquillamente in un paese d'amici. Chi sa dove 
andrà . A Vienna no, perchè là ci sono anche le botte. 

In,Polonia sua antica patria neppure, perchè" farelubwo 
a lui quel che si è fatto della Polonia, vale a dir® n e f a -
rebbero tre p a i ^ separale — C è chi sostiene che vie-
ne a Napoli. Uft corpo d ' ingegner i è stato incaricato di 
rjstaijrare 9«bil;o-aubìtó il palazzo di Gravina per r ice-
vere rill«st,r<%ostóte. Il palazzo dev'essere p to i i tope i 15 
maggio 184!KS|jÉi'iamo che Radetzky lo soppia r i l u t t a r e . 

.•TEATRI. 

Fiorentini — Non possiamo uscire dalle battaglie. Al 
tevtro della guerra , in Lombardia,so ne danno di quel-
le famose che lutti sappiamo;ai teatro dei Fioréntini si 
dà la battaglia di Tolosa. A Tolosa la cosa andava d i -
versamente; c'erano france.ii contro inglesi e spagnuoli, 
non italiani contro austriaci e bavari . Il Rad«lzky là e ra 
Wellington, e il Carlo Alberto, nientemeno che Napo-
leone l A Tolosa l e e o s e erano più grandiose, si t rat tava 
d'un impero I 

Ieri fa una conaolaziane ; dopo aver lotto per tutta Is 
f ^ m ì u le notizie della guerra , la genie andava al teatro 

ipietr distrarsi uh momento; e si distraeva vedetido coraz-
zieri, «ssari, sibsable lunghe, spadoni, piatolo, cavtucce, 
maggicM-jj c,on'braccia amputa to , e sentendo cannonale, 
teii^urì, Jroinbe, proclami. Vi dico che ora una delizia. 

iSÌÌBeao'e*'& una guerra senz'incomodo; non si doveva ad 
ogniwnnteQto palpitar per le sorti d'Italia, 

Voi ii-dbtsmmrt !») «Sraoscete ; ò inutile che li) ve lo nar-
ri. Sapete che c 'èra una, porta di ferro, come ce nesofto 
tante a Toledojdopo il 15 maggio, e che c' è una .spa> 
gnuola , una di quelle damine che cercano i coadjutori , 
i concinquanta dei mariti , e che quando vi perseguitano 
col loro aniore non ^ sentono ragione, sono più insistenti 
dei ritornelli d' Arle<cchino, sembrano 1' organo, o T o r -
ganico, e vi fanno ge t ta re da un balcone : infatti, il p o -
vero Gastone si ge t ta dal balcone. 

Monti fece vederei che si può fa r il maggiore, il mari-
to e r at tore anche c on un so! braccio e farlo bene, a l -
meno il maggioro e r i a t to re .Ed il pubblico che grazia al 
cielo non aveva un 1 )raccio amputato -si servi di tutti e 
due perapplaudirlo. 'Binora avevamo dovuto sentir d r am-
mi amputati. Ora i d rammi sono interi, ma gliattori am-
putati. L' altra sera fecero una móglie che si getta dal 
balcone ; e videro ci: le piaceva, i e r s e r a subito sono usci-
ti in campo con un f amante che. si gotta dal balcone. D o -
mani faranno la fam iglia che si getta dal balcone; e dopo 
domani, il Minis ten ' . Non hanno fatto gettar il mari to, 
perchè non s a r e b b e s ta ta nè cosa nuova, nè cosa da 
teatro. I mariti si^glttasoo abbasso seriamente e tutt ' i gior-
ni. L' unica r i c o t e per salvarsi da tale precipizio sono i 
piani-matti (n,on il p o e m a ) . 

TEATRI 1)1 QUESTA SERA 

FIORENTINI ' Il Carceriere del 1793 — Ete rna -
mente. 

NUOVO — Il Bs irbiere di Siviglia. 
SEBETO — La \ rendelta amorosa. 

fi ÉrertfSfff FuftnmAHDO MASTBI.t.0. 

Napoli. — Stamperia Parigina di Atos. ìbow, 


